Allegato 1 Linee Guida PTD rev. 2 del 27/11/2025 – Modello di PTD 
Piano Triennale Dipartimentale
Dipartimento di […]
Triennio 20xx-20xx

Il presente documento indica il contenuto minimo del Piano Triennale Dipartimentale da compilare su carta intestata del Dipartimento, sulla base dei seguenti criteri formali: carattere Times New Roman 11, giustificato, lunghezza massima 15 pagine.


1. Contesto e analisi dei punti di forza e di debolezza del Dipartimento

La descrizione deve tener conto dei risultati e dell’analisi effettuata nel corso dell’attività di monitoraggio finale e di riesame. Più precisamente, rispetto alle attività di ricerca, di didattica, di valorizzazione delle conoscenze e di internazionalizzazione, è necessario proporre un’autovalutazione dei punti di forza e di debolezza del Dipartimento nonché una chiara definizione degli ambiti di miglioramento, dopo aver brevemente riepilogato i principali risultati raggiunti nel triennio precedente. Per quanto riguarda le attività di internazionalizzazione del Dipartimento, è opportuno inserire l’analisi del contesto nel paragrafo 1.1 se relativa alla didattica, nel paragrafo 1.2 se relativa alla ricerca e nel paragrafo 1.3 se inerente alla valorizzazione delle conoscenze e impatto sociale.
L’analisi dovrà essere articolata in appositi sottoparagrafi.

1.1 Analisi della didattica del Dipartimento, punti di forza e di debolezza e principali ambiti di intervento 

Analizzare, su base documentale, l’attività didattica del Dipartimento. È necessario inserire una breve descrizione dei principali risultati conseguiti nel periodo precedente alla nuova pianificazione. Ove possibile, fornire una sintesi dei principali risultati riferibili agli obiettivi pluriennali indicati nel precedente PTD, evidenziando gli scostamenti tra quanto atteso e quanto conseguito.
La base documentale può includere:
-	verbali dei Consigli di Corso di Studio (CdS) e di Dipartimento,
-	schede dell’ultimo monitoraggio (SMA) del CdS,
-	riesame ciclico (contenente obiettivi e azioni correttive) dei CdS,
-	dati disponibili in MIA sulle carriere studenti,
-	dati rilevabili dalle indagini AlmaLaurea,
-	risultati delle consultazioni,
-	studi di settore, se utili,
-	indicatori ANVUR per l’analisi del CdS inerenti alla didattica (tabella 1).

Non è necessario allegare la documentazione citata: è sufficiente richiamare nel testo i documenti più pertinenti, utilizzandoli come base di riferimento per l’analisi. Concludere la sezione descrivendo i punti di forza e di debolezza e i principali ambiti di intervento.

1.2 Analisi della ricerca del Dipartimento, punti di forza e di debolezza e principali ambiti di intervento 

Analizzare, su base documentale, l’attività di ricerca del Dipartimento. È necessario inserire una breve descrizione dei principali risultati conseguiti nel periodo precedente alla nuova pianificazione. Ove possibile, fornire una sintesi dei principali risultati riferibili agli obiettivi pluriennali indicati nel precedente PTD, evidenziando gli scostamenti tra quanto atteso e quanto conseguito. Si ritiene necessario proporre un’analisi dei risultati dell’ultima VQR disponibile.
La base documentale può includere:
-	risultati dell’ultima VQR,
-	risultati della VTR,
-	relazioni sulla ricerca dipartimentale,
-	verbali del Consiglio di Dipartimento,
-	indicatori ANVUR per l’analisi dei Dipartimenti inerenti alla ricerca (tabella 2).

Concludere la sezione descrivendo i punti di forza e di debolezza e i principali ambiti di intervento.


1.3 Analisi delle attività di valorizzazione delle conoscenze e impatto sociale del Dipartimento, punti di forza e di debolezza e principali ambiti di intervento

Analizzare, su base documentale, l’attività di valorizzazione delle conoscenze e impatto sociale del Dipartimento. È necessario inserire una breve descrizione dei principali risultati conseguiti nel periodo precedente alla nuova pianificazione. Ove possibile, fornire una sintesi dei principali risultati riferibili agli obiettivi pluriennali indicati nel precedente PTD, evidenziando gli scostamenti tra quanto atteso e quanto conseguito.
La base documentale può includere:
-	risultati dell’ultima VQR,
-	verbali di Consiglio di Dipartimento,
-	relazioni sulla valorizzazione delle conoscenze e impatto sociale dipartimentale,
-	indicatori ANVUR per l’analisi dei Dipartimenti inerenti alla valorizzazione della conoscenza e impatto sociale (tabella 2).
Concludere la sezione descrivendo i punti di forza e di debolezza e i principali ambiti di intervento.


2. Struttura organizzativa

Questa sezione delinea l'organizzazione del Dipartimento, con particolare riferimento alle risorse umane e infrastrutturali, al fine di illustrarne l’articolazione interna e le specifiche funzioni.

Risorse umane
Inserire informazioni sul personale docente e non docente, nonché sulle loro specializzazioni e qualifiche. Descrivere la composizione di eventuali commissioni costituite per la gestione delle attività istituzionali relative alla ricerca, alla didattica e alla valorizzazione delle conoscenze e impatto sociale. 
Con riferimento al personale docente, indicare la sua composizione in termini di quantità, ruoli, settori concorsuali e scientifico-disciplinari. Per quanto riguarda il personale tecnico amministrativo e bibliotecario, è opportuno evidenziare la rispondenza dell’assetto organizzativo e amministrativo del Dipartimento agli obiettivi strategici, evitando una mera descrizione delle funzioni o un elenco delle qualifiche. Si raccomanda inoltre di sottolineare la capacità operativa della struttura, al fine di valutare l’adeguatezza della dotazione di personale e della sua distribuzione per l’efficace sostegno delle linee strategiche del Dipartimento.
A tal fine è necessario precisare:
· il contingente effettivamente dedicato alle attività di didattica,
· il personale di supporto alla progettazione, gestione e rendicontazione della ricerca,
· le risorse impiegate nelle attività di terza missione, trasferimento tecnologico e impatto sociale.

Infrastrutture
Nella descrizione della consistenza e della dotazione tecnologica è necessario fare riferimento a laboratori e attrezzature di ricerca a uso esclusivo del Dipartimento, indicando per ogni infrastruttura, laddove previsto, l’uso condiviso con altri Dipartimenti. Includere nella descrizione delle biblioteche e del patrimonio bibliografico anche le banche dati consultabili on line.


3. Sistema di AQ del Dipartimento

Predisporre una descrizione aggiornata della struttura del sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) del Dipartimento, specificandone le funzioni, i compiti e le attività. In particolare, verificare la coerenza della struttura dell'AQ del Dipartimento con il sistema di AQ di Ateneo e apportare eventualmente le modifiche necessarie. Verificare che la descrizione aggiornata del sistema di AQ sia pubblicata sul sito web dell’Ateneo o del Dipartimento. 


4. Criteri per l’assegnazione delle risorse finanziarie e strutturali

Descrivere in che modo il Dipartimento, nel rispetto del principio di autonomia, distribuisce internamente le proprie risorse, sia economiche che di personale, precisando: 
· se abbia definito formalmente i propri criteri (escludendo i punti organico) e se tali criteri siano coerenti con il PTD e il PSA, 
· i criteri utilizzati per la programmazione del fabbisogno di personale docente, in coerenza con gli obiettivi strategici del Dipartimento e dell’Ateneo, indicando se il Dipartimento abbia definito (o stia per definire) il documento di programmazione del fabbisogno di personale docente,
· le modalità con le quali il Dipartimento comunica e pubblica i propri criteri. 


5. 	Missione e obiettivi strategici del Dipartimento

5.1 	Missione

Descrivere la missione del Dipartimento considerando l’autovalutazione svolta e gli obiettivi strategici del PSA.

5.2 	Descrizione delle strategie di Dipartimento per ciascuna linea strategica 

Alla luce della missione e delle prospettive di sviluppo individuate, è necessario definire la strategia del Dipartimento, articolandola in sottoparagrafi, ciascuno dedicato a una specifica linea strategica. Nella definizione degli obiettivi deve essere assicurata la coerenza con quanto indicato nel PSA. Il Dipartimento può individuare ulteriori obiettivi strategici in linea con le esigenze di intervento.
Si consiglia di considerare obiettivi di ampio respiro, tenuto conto delle competenze scientifiche presenti nel Dipartimento. Ad esempio, gli obiettivi possono includere l’istituzione di nuovi corsi di studio, la modifica di quelli già attivi o la loro disattivazione, così come la loro internazionalizzazione, oppure, nuove attività progettuali per la ricerca e per la valorizzazione delle conoscenze.

5.2.1 Strategia per la didattica

	Piano Strategico di Ateneo (PSA)
	Piano Triennale Dipartimentale (PTD)

	Linea Strategica
	Obiettivi del PSA
	Obiettivi del Piano Strategico Dipartimentale

	1. Didattica
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



[bookmark: _Hlk215061086]Gli obiettivi indicati nella tabella devono essere motivati per iscritto. 

5.2.2 Strategia per la ricerca

	Piano Strategico di Ateneo (PSA)
	Piano Triennale Dipartimentale (PTD)

	Linea Strategica
	Obiettivi del PSA
	Obiettivi del Piano Strategico Dipartimentale

	2. Ricerca
	
	

	
	
	

	
	
	



Gli obiettivi indicati nella tabella devono essere motivati per iscritto. 

5.2.3 Strategia per la valorizzazione delle conoscenze e impiatto sociale

	Piano Strategico di Ateneo (PSA)
	Piano Triennale Dipartimentale (PTD)

	Linea Strategica
	Obiettivi del PSA
	Obiettivi del Piano Strategico Dipartimentale

	3. Valorizzazione delle conoscenze e impatto sociale
	
	

	1. 
	
	

	
	
	

	
	
	



Gli obiettivi indicati nella tabella devono essere motivati per iscritto. 

5.2.4 Strategia per l’internazionalizzazione

	Piano Strategico di Ateneo (PSA)
	Piano Triennale Dipartimentale (PTD)

	Linea Strategica
	Obiettivi del PSA
	Obiettivi del Piano Strategico Dipartimentale

	4. Internazionalizzazione
	
	

	
	
	

	
	
	



Gli obiettivi indicati nella tabella devono essere motivati per iscritto. 

5.2.5 Strategia per il welfare

	Piano Strategico di Ateneo (PSA)
	Piano Triennale Dipartimentale (PTD)

	Linea Strategica
	Obiettivi del PSA
	Obiettivi del Piano Strategico Dipartimentale

	5. Welfare per la sostenibilità sociale
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



Gli obiettivi indicati nella tabella devono essere motivati per iscritto. 


5.3 	Definizione degli obiettivi strategici

Per ciascun obiettivo strategico dovrà essere compilata un’apposita tabella (modello sottostante) dove saranno precisate le informazioni relative alle aree di miglioramento, alle azioni da intraprendere, alle risorse necessarie, agli indicatori di riferimento, alla baseline, al target, ai tempi di esecuzione e alle responsabilità. Per facilitare il raggiungimento degli obiettivi, è necessario indicare azioni che possono essere effettivamente realizzate dal Dipartimento con le leve di intervento disponibili; gli indicatori devono far riferimento a informazioni quantitative o qualitative verificabili nel tempo.

	Obiettivo n.
	titolo e descrizione

	Problema da risolvere
Area di miglioramento
	Descrivere il problema da risolvere e/o l’area di miglioramento con il livello di dettaglio sufficiente per poterli correlare alle azioni da intraprendere

	Azioni da intraprendere
	Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di attuazione

	Risorse necessarie
	Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, tecnologie, servizi, conoscenze, risorse finanziarie, ecc.) e quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità

	Indicatore/i di riferimento
	Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento agli indicatori ANVUR-AVA)

	Baseline
	Rispetto all’indicatore scelto, indicare la baseline rilevata alla data di redazione del PTD

	Target
	Rispetto all’indicatore scelto, indicare il risultato che si intende raggiungere al termine delle azioni

	Tempi di esecuzione
e scadenze
	Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione, definendo sia la scadenza per il raggiungimento dell’obiettivo, sia, se opportuno, scadenze per il raggiungimento di obiettivi intermedi

	Responsabilità
	Individuare il responsabile dell’azione ed eventuali altre figure che possono contribuire al raggiungimento del risultato






Tabella 1 – Set minimo di indicatori ANVUR per la didattica

[image: ]
Fonte: D.M. 1154/2021

Tabella 2 – Set minimo di indicatori ANVUR per la ricerca e la valorizzazione delle conoscenze

[image: ]
Fonte: D.M. 1154/2021
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Cod.

Indicatore
Indicatore
ico2 Percentuale dilaureati(L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso
ic13” Percentuale di CFU conseguiti al 1 anno su CFU da conseguire
ic1a® Percentuale di studenti che proseguono nel Il anno nello stesso Corso di Studio
| Percentuale di studenti che proseguono alflanno nello stesso Corso di Studio avendo
ic1681s° ‘acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al 1 anno
- Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno otre la
= durata normale del corso nello stesso Corso di Studio
Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale
ic1s delle ore di docenza erogata
Im. Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata
normale del Corso
ic27 Rapporto studenti scrtti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)
Rapporto studenti scrtt al primo anno/docenti degl insegnamenti del primo anno
ic2s
(pesato per le ore di docenza)
solo per  CdS integralmente o prevalentemente a distanza
(=0 Percentuale di iscrtt nattivi
iC30785 | Percentuale diiscriti inattivi o poco produttivi





image2.png
Indicatore (DM 1154/2021)

Proventi da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e da finanziamenti
‘competitivi rispetto ai docenti di ruolo delF Ateneo.

Numero di spin off universitari e di brevetti registrati e approvati presso sedi nazionali ed
‘europee rispetto ai docent di ruolo dell Ateneo.

Numero di attivita di terza missione rispetto ai docenti di ruolo delAteneo.





